
Iran e Ucraina: due guerre in una 

Trump rinvia l’ultimatum all’Iran, ma l’escalation non è scongiurata. Intanto, la guerra nel 

Golfo pesa su Kiev e viceversa: non più crisi separate, ma un conflitto che si intreccia su due 

fronti. (Fonte: https://www.ispionline.it/it/ 27 marzo 2026) 

 

 

Donald Trump prende tempo. Il presidente americano ha rinviato al 6 aprile l’ultimatum 

all’Iran, sospendendo per altri dieci giorni gli attacchi contro le infrastrutture energetiche della 

Repubblica Islamica perché – sostiene – i negoziati “stanno andando molto bene”. Il tycoon ha fatto 

il suo annuncio al termine di una delle giornate peggiori per la borsa statunitense, dichiarando che 

la proroga era stata richiesta dal governo iraniano, che tuttavia continua a negare qualsiasi 

negoziato con gli Stati Uniti. Dietro la pausa, però, non c’è una vera de-escalation: le posizioni tra 

Washington e Teheran restano distanti e il conflitto continua a produrre effetti ben oltre il Medio 

Oriente. Ieri, il presidente ucraino Volodymyr Zelensky ha accusato Mosca di “fornire 

informazioni di intelligence all’Iran per prolungare il conflitto in Medio Oriente” e alimentare 

l’instabilità globale. È questo un punto cruciale: oltre a sconvolgere le economie di tutto il mondo, 

la guerra nel Golfo si riflette sempre più sul fronte ucraino, ridisegnando priorità militari e flussi 

di armamenti. 

https://www.ispionline.it/it/
https://time.com/article/2026/03/24/zelensky-accuses-russia-intelligence-sharing-iran-war/


 

L’escalation è solo rinviata? 

Il rinvio dell’ultimatum da parte di Trump non coincide necessariamente con un cambio di linea. 

Da un lato Washington mantiene aperto il canale negoziale; dall’altro continua a preparare una 

possibile invasione di terra. Secondo il sito di notizie Axios, il Pentagono starebbe preparando 

diverse opzioni per un possibile “colpo finale” contro il regime, tra cui una vasta campagna di 

bombardamenti e potenziali operazioni di terra contro siti nucleari iraniani e le isole di Kharg, 

snodo cruciale per il transito di petrolio nello stretto di Hormuz, Larak e Abu Musa, situate vicino 

all’ingresso occidentale dello stretto e controllate dall’Iran, ma rivendicate anche dagli Emirati 

Arabi Uniti. L’esercito statunitense avrebbe anche predisposto piani per operazioni nell’entroterra 

iraniano finalizzate a mettere in sicurezza l’uranio arricchito sepolto all’interno degli impianti 

nucleari. In questa chiave, la pausa concessa a Teheran servirebbe a guadagnare tempo e a 

testare il perseguimento di una via diplomatica, senza rinunciare alla pressione militare. Non a 

https://www.axios.com/2026/03/26/iran-invasion-plans-kharg-island-trump?utm_source=Gmi+Mailchimp+INTEGRATION+Prod+List&utm_campaign=12a72d2fdb-EMAIL_CAMPAIGN_2018_07_08_04_14_COPY_17&utm_medium=email&utm_term=0_ff3735a749-12a72d2fdb-57063221


caso, lo stesso Trump ha ribadito di non sentirsi vincolato a un accordo e di essere pronto a “finire 

il lavoro” se i negoziati fallissero. 

 

Kiev teme di uscire dai radar? 

È a questo punto che la guerra in Iran rischia di innescare un pericoloso cortocircuito. Secondo il 

Washington Post, il Pentagono sta valutando la possibilità di dirottare verso il Medio Oriente armi 

destinate all’Ucraina, poiché la guerra in Iran – dove il Comando Centrale degli Stati Uniti ha 

colpito più di 9mila obiettivi in poco meno di quattro settimane – sta riducendo le scorte di alcune 

delle munizioni più importanti per l’esercito statunitense, tra cui missili intercettori per la difesa 

aerea. E mentre l’attenzione di Washington si concentra sempre più sul Golfo, il presidente ucraino 

Volodymyr Zelensky teme che Kiev venga progressivamente “oscurata” dalla crisi mediorientale. 

Una congiuntura particolarmente sfavorevole, considerato che con l’arrivo della primavera e il 

miglioramento delle condizioni meteorologiche, si prevede che il Cremlino lancerà nuove offensive 

in Ucraina, aumentando ulteriormente la pressione su Kiev. Da qui la mossa di rafforzare i legami 

con i Paesi della regione, offrendo tecnologia militare – in particolare droni – in cambio di sistemi 

di difesa aerea. Oggi, da Riad, Zelensky ha annunciato la firma di un importante accordo con la 

monarchia saudita nella cooperazione in materia di difesa. “Ormai da cinque anni, gli ucraini 

combattono contro gli stessi attacchi terroristici con missili balistici e droni che il regime iraniano 

sta attualmente conducendo in Medio Oriente e nella regione del Golfo – ha detto Zelensky – E 

l’Arabia Saudita possiede ciò che interessa all’Ucraina. Questa cooperazione può 

essere reciprocamente vantaggiosa”. 

 

Putin chiede sostegno? 

Dall’altra parte del fronte, Mosca osserva. E mentre in Europa cresce il timore di un rafforzamento 

dell’asse Russia-Iran con possibili forniture di droni avanzati a Teheran, la riorganizzazione delle 

priorità di Washington rappresenta un’opportunità per il Cremlino. Secondo indiscrezioni riportate 

dal Financial Times, Putin avrebbe chiesto agli oligarchi di contribuire a sostenere 

economicamente l’invasione dell’Ucraina. Le dichiarazioni rilasciate dal presidente russo a un 

folto gruppo di importanti uomini d’affari hanno chiarito la sua intenzione di proseguire la guerra 

fino alla conquista delle restanti aree del Donbass orientale non ancora sotto il controllo russo. Il 

rapporto personale che Putin ha instaurato con gli oligarchi russi rende pressoché inconcepibile un 

loro rifiuto e, secondo fonti bene informate, almeno due degli imprenditori presenti avrebbero già 

stanziato importanti somme di denaro per finanziare il bilancio. Più a lungo si protraggono, più i 

due conflitti rischiano così di intrecciarsi e influenzarsi a vicenda: ciò che accade nello Stretto di 

Hormuz incide sulla tenuta del fronte ucraino, mentre Mosca prova a sfruttare ogni margine a 

proprio vantaggio nella stessa partita su due tavoli diversi. 
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